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COMUNICATO STAMPA

TELECOMUNICAZIONI: APPROVATO DAL CESE L'ABROGAZIONE DELLA DIRETTIVA SUL GSM

Approvato in assemblea Plenaria dal Comitato Economico e Sociale a Bruxelles un parere (CESE 70/2008) favorevole all'abrogazione della direttiva sul GSM (Rig. COM/2007/367).

Il CESE rileva che gli sviluppi del mercato nel settore delle telecomunicazioni militano a favore dell'introduzione di nuove tecnologie digitali che condividerebbero così l'utilizzo della banda 900 MHz con il sistema GSM, il che comporterebbe, a sua volta, il vantaggio di diffondere con un costo inferiore l'uso di servizi voce, dati e multimediali nelle zone rurali o scarsamente popolate.

Il CESE sottolinea che sia la necessaria abrogazione della direttiva GSM, sia la futura introduzione delle nuove condizioni di utilizzo dello spettro radio negli Stati membri, sono in linea con il principio di sussidiarietà, dato che si limitano all'obiettivo specifico di assicurare un uso soddisfacente della banda 900 MHz e che non pregiudicano i poteri decisionali degli Stati membri riguardo all'uso di tale banda da parte di sistemi supplementari né tanto meno il rilascio di diritti di utilizzo dello spettro da parte degli Stati membri.

Il CESE reputa che un utilizzo efficiente dello spettro radio sia cruciale per assicurare l'accesso ai vari fornitori potenziali di servizi e che, di conseguenza, sia un fattore chiave per garantire la crescita, la produttività e lo sviluppo dell'industria europea in linea con la strategia di Lisbona, ampliando nel contempo la scelta dei consumatori.

Dalla proposta i cittadini europei potrebbero trarre, tra l'altro, i seguenti benefici: riduzione degli ostacoli allo sviluppo di tecnologie avanzate di comunicazione mobile e superamento del divario digitale geografico, promozione della coesione sociale e territoriale, aumento della qualità dei servizi disponibili e riduzione del loro costo, diminuzione delle stazioni base necessarie grazie a un maggior utilizzo delle frequenze più basse, con i relativi vantaggi per l'ambiente, protezione permanente della salute dalle emissioni elettromagnetiche, ecc.

Il CESE ritiene tuttavia che le misure comunitarie previste dalla Commissione potrebbero essere completate dall'introduzione di una serie di altre misure di vario tipo e di varia portata.

Roma, 12 febbraio 2008
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